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Sigi S3t .v2ì?2 

VDOVICO.^ 

ti a Ré dì Francia i e di Nauarra. A miri 
quelli ,che le prcfcnti Lettere vedctin- 
io. Salme. Con incrrfeimcnto incredf- 
nlc, fcilquajoc trafRgeilciiotc fìame 

ira Autorità. pc' reprimete ( pcrniciofi 
diflrgni di quelli, , quali ndlf rournó 
del nuitro Sino cercano d'aggrandirli 
o rbrtnna J e dentro le prodi giofe^ 
cnideltadi delie guttre ciuili, la licenza 
, che dalla ragiW, e dalle It R gi vicn Imre ptcìhrf.itc. 
o maggiormente, quando bifogna.ctie i ncccitarij rimedi) che 
-Pfwitraraoilla fìcurezta della noftra Pctfona, eiaiute diacele!» 
Stato, Cario d'infamia, edishonore al noftro proprio lài'One, con-, 
tenderlo d'impierì colpeuole tanto rerfo di noi, chepo.t.amo nó- 
me di padre di rutti i noltri Wdiri , quanto verfo lali.ro cummaric 
Patria, laimalet.ancl.o di»'popolÌ più barharie tenuta in tineremi^. 
<Juclro e a pnnto quel chea noi arradc in quello giorno , meo re nói 
'tacciamo paleli i gì ulti lamenti n n f tr i tanto cottttn il Piécipe di Con- 
* Mitro Cubino . quanto contra i Pren.-ipi, Signori, & altri , iq..4l 
•ahedfconoamaluagt.bepemidofidMlVynipocofaordid ccti-ra- 
-lo Stato, e Perfttn. qolcf. : Elleodo imponibile, chr-quclli, i qual.it, 
vnapanecomitlerarannoh imifurSM nofrra cltmcun tan.^volrej 
<1, noi vfa.a per vigere,. c guaoJgmrii, «dall'altra l'-ndoniffa Ir r» 
Wnn.tione ,n offendere, eiouinarci.non deteftmocoi, hotroie viit, 
Cos. ingrata (conofeenza . Quando , che rltimamonte ti ioli, u-i . i.t» 
iiiarmilottopretcftod'impcdir bpiè hrmttratapirem.I» t he t'.tr 
potiamo in .m» h Chri .cianiti , ed. riformar il uoi.ro ^ro et to 
la total reuma di quello , noi p^ruamo con vn poro di «acfrnn 
-ageuoWu:* vederli reggere, ^confumir da l 0 ;o muffirmi ri- 
■cader ì inoltri piedi, Se eller alla noltran.rfenci.rd. a t. dotti. Ma 
jnlBcndo gli occhi fopt» le milericfctabm.ià, cir.-nl.no li euano 
Cct^nra-uoimpppt,^, q fiimo con[CTriirl (quaJ comf rf. 

A x Jiotii.iiOia 



■ ; ; di pagar lo rifcatiede'noftripoueri fìidditi e^n la dimi- 

luuicndcllanoilraantrorira, co'Ieftremu incommodo de' nolìnaf- 
fcrj.ccon l'euidcnle danno del nollroStaco . Quindi é, che pedo 
traicato di LodunNoi aceocdaflÌTiio al detto uulìro Cugino cure» 
furilo che ne addùnandò. Laudandogli non Solo il Goucrnc- del 
Ducato di Bcrri , ma caramente rieompenfanda cucci i Gouernatori 
delle Cittì, Fortezze, eDjmiuÌo,perfàrglinedorio. Concedendo 
ii oltre per grati licatfo , e liccnriar le fu e genri . delle forame tanti» 
irnmenfcjchcle fpefe di quella Guerra, ò del Trattatoci co.bonopii, 
jdi viali millioni. Perco.irenrar ancora iUoftro Cugino ti Due» di ' 
Longauilla babbi a nr> tratto fiiora della Picardia, edelUCirtadellaj 
d'Amiens quelli, che n'hatieuano il Gouecnoi p«r riporui dentro 
perfónc, chcfolforoin f.wgu to; e per dargli piùfoggecco diacco- 
(tarli à noi, faeefiinio dirottarne quelli , che credeuauo non ellergli 
gradici. Al noftio Cugino il Prencipcdi Condéltibiio che ràda noi 
tomaio , habbiamo alcrcsì dato cai parte al maneggia del noflra 
Stato, qialhì dcfidccato^parcicoUrmenre la dircttione dell'en- 
trate noltte, benché ciò patelle alquanto disdir alla ma qualità, 3c^_ 
theogn'vnotalcolàgnidic.ilIè^lioSiicodannofa. Gli eccelli non~. 
dimeno delle noflcegratic , efàuori non hanno potuto raffrenar gli 
animi disordinati di quelli > iqjali non ricrouano quiete le non nel 
rranagliaco noftr» Scaco , Se nella rtoilra rouina fondanole foro Spe- 
ranze: Perche non fol avanti , ma ancora doppo la venuta di detto 
Sig- Prencipc di Condè , fi fono fatte pili, e più nptturne taduòamcj 
nella noftia Otti di Parigi , malli inamente nel Borgo di S. .Martino 
de' Campì , e ne' Borghi di S Germano , oue fono iiirraucmni del 
Prcncipi, &alcri dei più Grandi cheapprclTo d> noi fonerò, elenio, 
^articolar alcuni nolìh Vffuiali , de' quali alc»ni poi fi fono ritirati , 
con la foga il for crime approuando. In Sequenza diciòajono ftatej 
'tàcce pmtichc conuensiculc , & vfaci artifici) pcrdiiuiar ilpopoki» 
emouctloàieditione, e per guadagnar ancora quelli , chcbannoil 
carico dell'armi in quella nollra buona Cini , Capitani, e Colonellii 
fcciàfottovarijprcterti : impiegatoti! etiandio i-oolci de noltri Vffi- 
' cialf: Non fi fono ancora Icordati di pratcicari Curiti , ePrcdica- 
lori incendo loto tener in pergamo lagionainenti («andatali > e di 

fiùi Signori, eGenCilhuomini, i quali etano apprettò di rtoi; idi 
arino ratto ianto apertamente, che irainiflri di quelli 1 artifici i han- 
no hauuto faccia di dt"i alla Regina noflra Signora , 5c madre hono- 
landifErnach'ciaBO talmente (creiti , che niuaa col» poccua fcpa- 
iuli> dicendo publicaneatcìlurolcnuieu , c Seguaci p cheDiuu* 



( oi Bio in fusti ) pal^lL impedirli eli mni'.t il GonufiìO. Tn confe- 
OBCnzadi dà farebbe occorro l'i mp ad roni mento , & U prelaiUlla^ 
Citii,& Cartello di Perona; Etelltndone flati forra»! iConfcgli 
àppralló della noftraperfona. Et i benché biuelT^nc perciò ragie- 
gione di grane frlegno , e con la foni di vendicar l'ingiuria tura con- 
ciala no(traaurorit.ì;pure ci fiatno accoiumodari àiurtcle propo- 
firioni fitteci per comporre quel nego'iocon ladoleczza . Ma 
che rabbino fatto profilo delt'.ndiilgeriia>c bontà no lira ; dcr.it» 
-nurodulTeroquairrocompaguicdi Fanreric, cu'l r»mburrabattcn- 
,ilo,iolrcii> parto dalle Fortezze polTcdute da pillili > che appiedo di 
;Noi li ritrou» nano, &i q tali rencuahola mano a quelli ddiigni . Il 
che talmente ha dilpiacciuto à quelli in cui rellaua ancora qualche-» 
■nTpaioalii nollra au;orirìi chevn* Prcncipdlai la qnal £ molto 
di JHgue » glWccrefliaii dì quel negoao, morta da corapafEe- 
Be,pcrlanMltradifgratia,diedeauifoalU Rcgioiriollra Signora, tìc^ 
Madre honorandifli ni , dclli dilTegni, ede gli aurati , facendoci aui- 
f.u ancoradi guardati Noi euriolameiito , atrelo che i loro Confcgli 
non rendeuano ad altro, che di metter le mini addollo à Noi,& alla* 
Redini Noitra Sonora, Se m idre, e poi impadroniric, Si cantonali! 
«gltno in tutte lo Provincie del Noftro Regno. 

L'amme.pcrodieoloro.cheirali configli fi erano forro ferirti' di 
ciò talmente Afono inhorridire,ch« ["ifleflb Noftro Cugino, etian- 
<ho atlanti la fui d itent io o e confclsà ingcnuame n«, alla ReginaNa- 
Sta .Signora dt^_ madre , di hauer haouto parte in detti Confeglii 
■i<_ chol dirne il vero.hiueuamogmfts ciufa di fofpettarlo ■ Ag- 
giungendo , però che Noi , c detta Noli» Signora , fic^ matite^ 
{li crauimo obli giti , non meno che à noftri propri) Padri. Le me- 
Jclìmc parole fono Hate fimihnentc a lei propria confermate da- 
vti'alrro Prencipc, con p.egirla inìlantemente , perà di non farne al- 
tura demoftraiiunc al Noftro Cugino Prencipc diCónde, percht* 
nonvenifGàritirarli dalla Corte. £t in- effetto ci erauamo rifolut! 
di fiancare , dilEinulan lo, gli aut tori di si fatti rarbamenri , & con la 
No (Ira parie nz a di ridurli in ofticio; Madaogni pane Collimo fubi- 
to auilati, che nj» aitante la Dtchiaratione di detto Noilro Cugino , 
■«glinon'afcjaua, perà con gli adhercnrt fuoi di per filiere ne' maluag 
-gì diligili , per modo tale che vno dei Grandi del Noftro Rum e^ , 
.vcnoeàniruuarladeriaNnfira Signora, ot madre, melandole di 
efleregli itireruenuto tn vnodi detti Confegli, une fi tratrauadì ap- 
prender la Noftr.i ptifDnj,&di impadronirti del Gouernj. Nell'Ulti" 
lu temilo vii'.;!; tu delia medefinu qualità mando ì dem MSig.e ma- 



•ire yn Senatore del noftro Parlamento per dirci conto di darteli^ 

prefe . Et d'indi poi venne egli in pedona , & ci fcongiuro di proao- 

■ dete alls ficureiza delle noftre perfine : Proteliando egli, che timo 
'Ciadiani» per ifgrauiodcllafua confeienza: Aggiun.gc«iàochcl'e£ 
* ferciro, quii lì rirrouaua Cotto Peroni, farebbe fiato più vcileappreA 
-folinoftra perlina. Siche riamerebbe quel ralc deriderà co che fuori 
di Parigi foflìmo nel mezzo dì mille duccnto buoni caiialli . Vn» 

•de' primi Prelati di quello Reame, ineui fofpertarooniì|.onuaal. 
cunafiiitione in quefta oKrfìone,venncalifCJÌ darne au'iio, qual- 
mente fri gli annoti di quelli dillegni lipioponcua -li venirtene ti 
Senato di Parigi , c di ripigliar di nuouo il ruotino della Decisone 
Senatoria, per la quii era [tato-ordinato, che i Prencipi, Pari di Fr»a- 

■ eia, Sigli Vftìciali della Corona laiebbonoconuocstipcr prouedeo; 
«iGcucrno, fcquiui proporredi 1 cu arcelo affano . iteragli quo- 
to vocccosi publica, cheglìArabiifciaroride' Prencipi (trameni 
ch'erano nella Corra nojlra, ce nedauanoauifodì proprie mani, fle^ 

.officiofamentenefollcciiauaiiDdiguardarirarrinoftri. Ne veniu* 
-parimente riferro, che nc'eonuirti, che tri feguaci del noftro Cugino 
liiàeeuano.il motopiù corrente delia feda era (Sbarra per terra) eh» 
-vuol dire, che dall'arma del Prenci p e campeggiata di Gigli.bitbgn*- 
-taa leuarnela Sbarra, e pcrdidachiara incoronario fcnzaalrro ofla- 
coio . Nel mede/imo tempo oriniamo auiiati da tutte le parti , che nel 

-nofiro Reame fi facciano genti fenz* la noftra licenzi , Bcfcpra lo 

: commifliomdi coloro, chencftauano apprelToin vna Magione , che 
non fi poteua prender (bfpctto, che ciótoircpcrfcjiiirfeneltaleffec- 
to. E quello con tanta li berti, che'l giorno auanri, che factBimo con- 
fiituirdctronoftro Cugino, furono tratte fuori di quella Città di 
Parigi dell'armi per aimartrcmillahuomini. Vinta finalmente Iam 
noftra patienza.dall'cBÌdenzadeI periglio, apparecchiato tKm.fola- 
menrealla noftcapcrlona, ma perche ieco ttinua l'iutiera re uiru dj 

. noftro Remici noi più caro slfai deli'illcfFa vita . Habbiamo tatto 
à Dio notiro Creaior rico rio ; edoppod'hauer ( come in cola dcfpe- 
itra ) rac comma ridato il Hcgono al tuo Diuin aiuto , Se conliglio , ci 

.fiamoaccorti.chead vn tanto maicqucltocra l'vnicorimediu, diaf* 
iì turarci dilla perfbna di detro noftro Cugino rgua<itunq>tc noi dna» 
ramente coni;lCrffiniD il pciiglio, nel qua! incori euamo, per lesiti-., 

, & le prattiche, con le <juali dannilo tempo adictioli erano aliena ri 
i cuori , ir le volontà ,*on fblodc' nolln liidditi , 111.1 anco ile' Poltri 
ì propri] Olficiali, «Seruitori, L'Ii ibbiamu dur.qut fjno cociftitur. 





fai tre-Tpui noiioreaoJ , e ito erto*] rrnt«n«nt» , tkifoven* tmuì 

«reca/ione comportato. E perche detto nollro Cugino, e fiicuad- 
ficrenti, per le caafe Co pradetre, hanno ma ni fi; ila ine me violili» kfc* 
«Te dacci, & in ogni modo conerà u e nu to *1. Trar raro di Loduno.l 
<iuel modo , che haueuano vl.no ili quello Hi 5. Mcneouper l'i m pre- 
fidi Poiciecj, coma Ci i verificato per informartene dt piidi cento, C 
ktmjùaotatcHiraoniiHegnidi fede. Non dubitiamo punto, che ertoli* 
doglianimi dt molfi inferamente dmili, e preoccupati da varie pat- 
fioiii,più,epiù rinomini mal affrtticnaiial uofìro fcruigio, Se al bene 
del noftro Srato, non fianoper darà quello «iienimcnto- dell'in tei- 
prcrationiiiiiiltrcHabbfarDCVpcrh pi efonte 1 tutti voluto dar chia* 
(a la noftra intentionc j Se inficine infìeme prouedere alla iìcurezzaj 
del noflro Staro.cbcnede noftri fudditi.cfarlorocoVoIcerc.cfrcla-, 
boniàiC clemeiiza-uoitranon puòellcr virtfaJalUloro ollinationo. 
E^ier quello efT.-tfcA facciamo Capercene troppi' 11 « P o(tt > 11 <>e- 
gotiaindclibcraiioticiicl nollro Con figlio , oti'cta no la Regina No- 
ftuSigtiota, & Madre *reùni Prènci pi, »VfrìcJali della neftra Coro* 
na, Se altri Principali Signori di dc:to noflto Configlio, eper voto di 
quello : Noi riabbiamo dithiaraio, e dichiariVmo per le prafenri, for- 
Bji'ciirtL- di nolìta manó.Qualnieite per la rétónricme.e conftitudono' 
fatta della perfona dì detto «olirò Cuemoynon'habbinmoinre/bì ni; 
msn^ointcndiamopermcdjialcunodi coniraucnir al dciror.cftro. 
Trattato di Loduno„ni di prillar alcuno dt" ocftri fudditi , il q.ial fi> 
contenga nel la noi*™ yLbidicnw, del fruì.», tk beneficio di dette* 
TrattitD,il quii vegliamo eifer in dolabil méte olletuatu circa, Si per 
tifpctiode'i.oftri (ridditi rimarti in vbbidien/a-E par maggiormente* 
«fletei tarvtrfo di lóto la tre (Ira cft menti, togliamo, le ci piace,cho 
tutti quelli, chehannoadherito al dettonofrro Cugino , &alli dille- 
gni,e coitegli prclì.e tenuti conerà il noftro Stato, Ri tornado da Noi 
in tetminedi quindici giorni doppolapubhcilione della pre(èntt> 
Bei noiiti Parlamenti, e chiedendocene perdono, non (imo perciò in 
modoaLunoricetcati.Dandcipienaabulitione in qaelto.eafoi mira- 
te cufe, in chetili potrtbbcto eifere Colpcuoli : promettendo Noi dì 
liauumcrli nella nolira giaciau. E per contrario* calo chVglinc* 
ptileuetuio turila lorcolpa, gli Gabbiamo dichiarati .«djchiaiianic» 
criminali di Lefa M.ieltì'. Volendo choeontradi lot<P.fi pioceda., 
col rigor delle Leggi, e delle noiirc Ordinacioni . Perciò diamo, fpe-- 
Cial Mandato alknoftri diletti, e fcdclCunlìglieri , gli huomini Ita-, 
fcibtineinofrci Pallamani, Capitani di Giuftiria, SiiiifcaIchi,òlo[t> 
J^t^^n^j&ìluttUinr^ iifpctu» 
' et aie un» 



' oi m ■ iiiio l- (V.dicìiibWiiiitxfi verificar le prclcnti, cai iiiltregì- 

(Iritc, guardare. Si olismi re Ct coadolt loro forma, &ienore. £f 
■111 noltii l'io cucitori Generali di dette Coni di (tre rune le follici- 
talloni, c diligenze pei l'cflccu rione di quelle. Perche rat d il no. 
ftrobejiepladto. In lelUn-.enio del che riabbiamo fetta apporrò 
*IleprcicntiiInoftrolÌgiUo. 

Dar. in Pirici allitìdiScttembre.l'anao della gratia, iil4.Sc dd 
usi ìli ci Regna, l'inno lanini» . 

trinati', 

Louis 

Per il HI' DeLomeaic." 

- Ittti.puhfcate, e rtgiftrett, Indite, t tii chiedendo il Tnc*r4t»r C», 
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